


















 

 

Consorzio Comunale di Ragusa e il perimetro di consolidamento. Aggiornamento elenchi al 

31/12/2023” 

Visto  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, che  ha dettato apposite disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

Considerato il disposto dell’articolo 11-bis del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come 

modificato con D. Lgs. 126/2014, che prevede la redazione da parte dell’ente locale di un bilancio 

consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate, secondo 

le modalità ed i criteri individuati nel principio applicato del bilancio consolidato di cui all’allegato n 

4/4 del decreto.   

Visto il principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato (Allegato 4/4 al Dlgs. 

118/2011); 

Considerato che, ai sensi del punto 3 del principio contabile applicato concernente il bilancio 

consolidato (Allegato 4/4 al Dlgs. 118/2011), prima di predisporre il bilancio consolidato, gli enti 

capogruppo definiscono il perimetro per il consolidamento dei conti, mediante la predisposizione di due 

distinti elenchi concernenti: 

1) gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione pubblica; 

2) gli enti, le aziende e le società componenti del gruppo compresi nel bilancio consolidato. 

Considerato che, ai sensi del principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato (Allegato 

4/4 al Dlgs. 118/2011) costituiscono componenti del “gruppo amministrazione pubblica”:  

1) gli organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo come definiti dall’articolo 1, 

comma 2, lettera b) del decreto sopradetto, in quanto trattasi delle articolazioni organizzative della 

capogruppo stessa e, di conseguenza, già compresi nel rendiconto consolidato della capogruppo 

 (o nel rendiconto consolidato);  

2) gli enti strumentali controllati dell’amministrazione pubblica capogruppo, come definiti dall’art. 

11 ter del D.lgs 118/2011, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la 

capogruppo: 

 a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o 

nell’azienda;  

 b) ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la 

maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le 

politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione  

dell’attività di un ente o di un’azienda;  

 c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute degli   

 



 

 

organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere 

in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda;  

 d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi  nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori 

alla quota di partecipazione;  

 e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la 

legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con enti 

o aziende che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di 

influenza dominante.   

3) gli enti strumentali partecipati di un’amministrazione pubblica, costituiti dagli enti pubblici e 

privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo ha una partecipazione in assenza delle condizioni 

di cui al punto 2.  

4) le società controllate dall’amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la capogruppo: 

 a) ha  il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza  

dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza 

dominante sull’assemblea ordinaria;   

 b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza 

dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole.  I contratti di servizio pubblico e di 

concessione stipulati con società che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti 

presuppongono l’esercizio di influenza dominante.  

In fase di prima applicazione dei principi riguardanti il bilancio consolidato, non sono considerate le 

società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. A tal fine, per 

società quotate si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati.  

5) le società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società a totale 

partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o dell’ente locale 

indipendentemente dalla quota di partecipazione.  

Appurato che, ai sensi del principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato (Allegato 

4/4 al Dlgs. 118/2011), a decorrere dal 2019 la definizione di società partecipata è estesa alle società 

nelle quali la regione o l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota significativa 

di voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società 

quotata; 

Considerato che al fine di stabilire il perimetro di consolidamento si possono non inserire nell’elenco 

gli enti e le società del gruppo compresi nel GAP nei casi di irrilevanza ricordando in particolare che: 

 a decorrere dell’esercizio 2017 sono considerati rilevanti gli enti e le società totalmente  

 

 



 

 

partecipati dalla capogruppo, le società in house e gli enti partecipati titolari di affidamento diretto 

da parte dei componenti del gruppo, a prescindere dalla quota di partecipazione; 

 salvo il caso dell’affidamento diretto, sono da considerare, in ogni caso, irrilevanti, e quindi non 

oggetto di consolidamento, le quote di partecipazione in Enti/società inferiori all’1% del capitale 

degli stessi; 

 con riferimento all’esercizio 2018 ed anni successivi per gli enti locali la partecipazione è 

considerata irrilevante quando il bilancio di un componente del gruppo presenta, per ciascuno 

dei seguenti parametri, una incidenza inferiore al 3% rispetto alla posizione patrimoniale, 

economico e finanziaria della capogruppo sui parametri 

-totale dell’attivo 

-patrimonio netto 

-totale dei ricavi caratteristici. 

Considerato che con Determinazione del Commissario Straordinario nello svolgimento delle funzioni 

di Consiglio n. 3144/2023 del 13/12/2023 l’ente ha approvato il  piano di razionalizzazione ordinaria 

delle partecipazioni ex art. 20 del D.lgs 175/2016; 

Considerato che con riferimento all’anno 2023, il  Libero Consorzio Comunale di Ragusa, già 

Provincia Regionale di Ragusa, allo stato  partecipa alle seguenti  società ed organismi partecipati:  

Soggetto  Tipologia di partecipazione % partecipazione  del Libero 
Consorzio Comunale di Ragusa   

ATO RAGUSA 
AMBIENTE S.p.a, allo 
stato già posta in 
liquidazione ai sensi 
della L.R. 9/2010  

Società a totale partecipazione 
pubblica  

quota pari all’8% del capitale sociale 

SRR ATO 7- Società 
per la 
regolamentazione 
del Servizio 
Gestione Rifiuti  

Società a totale partecipazione 
pubblica 

quota pari al 5% del capitale sociale 

– SOSVI s.r.l.  
Società del Patto 
territoriale di Ragusa 
 
Recesso già stabilito 
con Del. di Consiglio 
n. 19/2017 e 
successiva Del. di 
Consiglio n. 48/2021. 
Si precisa che allo 
stato è in corso l’iter 
procedimentale per la 
definizione del 
recesso 

Società a  partecipazione 
pubblica -privata  

quota pari al 13.30% del capitale 
sociale 

Distretto turistico 
degli Iblei  

Ente di diritto privato in controllo 
pubblico 

quota di adesione stabilita di anno in 
anno. 



Il 28 settembre 2020 
l’Assemblea 
straordinaria dei soci 
del Distretto Turistico 
degli Iblei ha votato 
all’unanimità lo 
scioglimento 
dell’organismo 
avviando il 
procedimento di 
liquidazione 
Vista la Determina del Commissario Straordinario nelle funzioni di presidente del Libero Consorzio 

Comunale di Ragusa n. 885/2023 con la quale si è stabilito di inserire nel gruppo amministrazione 

pubblica  e nel gruppo bilancio consolidato del Libero Consorzio Comunale di Ragusa, secondo i criteri 

stabiliti dal Dlgs. 118/2011 e dal principio contabile 4/4, l’associazione “Distretto turistico degli Iblei”  

in quanto  trattasi di “Ente strumentale partecipato di un’amministrazione pubblica, costituito da enti 

pubblici e privati e da aziende nei cui confronti la capogruppo ha una partecipazione in assenza delle 

condizioni di cui al punto 2”. (Si precisa che detta associazione non risulta affidataria diretta di servizi 

pubblici locali da parte del Libero Consorzio Comunale di Ragusa e che il 28 settembre 2020 

l’Assemblea straordinaria dei soci del Distretto Turistico degli Iblei ha votato all’unanimità lo 

scioglimento dell’organismo avviando il procedimento di liquidazione). 
Considerato che l’Ente ha determinato che non entrano a far parte del “ Gruppo Amministrazione 

Pubblica” del Libero Consorzio Comunale di Ragusa le seguenti società ed organismi partecipati: 

 -SRR ATO 7 Ragusa- Società per la regolamentazione del Servizio Gestione Rifiuti  in 

quanto  trattasi di società a totale partecipazione pubblica che non risulta affidataria diretta di servizi 

pubblici locali da parte del Libero Consorzio Comunale di Ragusa; 

 -ATO RAGUSA AMBIENTE S.p.a in liquidazione, allo stato già posta in liquidazione ai 

sensi della L.R. 9/2010, in quanto  trattasi di società a totale partecipazione pubblica che non risulta 

affidataria diretta di servizi pubblici locali da parte del Libero Consorzio Comunale di Ragusa.  

 - SOSVI s.r.l. - SOCIETA’ DEL PATTO TERRITORIALE DI RAGUSA trattasi di società 

a partecipazione pubblica e privata (in cui  il Libero Consorzio Comunale di Ragusa dispone di una 

quota pari al 13,30%) che non risulta affidataria diretta di servizi pubblici locali da parte del Libero 

Consorzio Comunale di Ragusa. Dal 01/01/2022 è operativa la fuoriuscita dell’Ente dalla suddetta 

partecipata giusta Del. di Consiglio n. 19/2017 e successiva Del. di Consiglio n. 48/2021. Si precisa che 

allo stato è in corso l’iter procedimentale per la definizione del recesso.  

Considerato che , al fine di stabilire il “ perimetro di consolidamento” del Libero Consorzio Comunale  

di Ragusa, la soglia di irrilevanza è stata determinata prendendo come riferimento i dati del rendiconto 

dell’anno 2023 che risultano: 

 Libero Consorzio Comunale di Ragusa % Soglia irrilevanza 
Totale attivo € 575.632.537,11 3 € 17.268.976,11 
Patrimonio netto € 445.685.886,38 3 € 13.370.576,59 
Ricavi caratteristici  € 47.155.458,51 3 € 1.414.663,75 
 




